
 
REPUBBLICA ITALIANA 

IL TRIBUNALE DI TIVOLI 

-Ufficio Fallimentare- 

 Fallimento n. R.F. 12/2021  

Il Giudice Delegato, 

 
 letto il ricorso per la composizione della crisi da sovraindebitamento ex art. 14 ter l.n.3/2012 presentato 

da Cilli Christian ;  

letta la relazione dell’O.C.C.;  

esaminata la documentazione;  

osservato che non ricorrono le condizioni di inammissibilità di cui all’art.7, comma 2, lettere a) e b);  

rilevato che, anche a seguito di successiva integrazione,  risulta depositata la documentazione di cui 

all’art. 9 l.n.3/2012;  

rilevato che dalla relazione particolareggiata dell’organismo di composizione risultano le cause 

dell’indebitamento e della diligenza del  ricorrente, nonché le ragioni dell’incapacità del debitore di 

adempiere le obbligazioni assunte;  

che non risultano atti del debitore impugnati dai creditori e che l’O.C.C. ha attestato la completezza ed 

attendibilità della documentazione depositata;  

verificata, attraverso la relazione dell’O.C.C., l’insussistenza di atti in frode ai creditori negli ultimi 

cinque anni;  

rilevato che nelle procedure liquidatorie, come la presente, è il GD che stabilisce la misura di cui all’art. 

14 ter co.5 lettera b) mentre tutto il resto rimane  incluso nella procedura in quanto funzionale alla stessa 

(diversamente opinando, ovvero ritenendo possibile “l’indicazione” vincolante di quanto il ricorrente è 

disposto ad offrire ai creditori, si rientrerebbe nella diversa fattispecie dell’accordo con i creditori) ;  

osservato che, per quanto concerne eventuali ulteriori beni, tale profilo sarà in ogni caso oggetto di 

approfondimento ed eventuale acquisizione da parte del liquidatore e che la liquidazione avverrà 

secondo il piano elaborato dal liquidatore a seguito della procedura prevista ex lege ;  

p.q.m. 

- DICHIARA APERTA la procedura di liquidazione a carico di CILLI CHRISTIAN;  

- NOMINA liquidatore il dott. Gian Nicola Acinapura;  

- DISPONE che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventi definitivo, non 

possano essere iniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive né acquistati diritti di prelazione sul 

patrimonio oggetto di liquidazione da parte dei creditori aventi titolo o causa anteriore;  

- DISPONE che la domanda ed il presente decreto sia pubblicato sull’albo degli avvisi del Tribunale 

mediante affissione;  

- ORDINA la trascrizione del presente decreto nei pubblici registri a cura del liquidatore;  

- FISSA, ai sensi dell’art. 14 ter co.5 lettera b) l’importo mensile di € 750,00 in ragione delle necessità 

di vita  evidenziate.  

 

Si comunichi. 

Tivoli, 7 luglio 2022 

Il Giudice Delegato (Dott.ssa Caterina Liberati) 
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